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Editoriale

Heidenheim -  Sfogliando 
„Facebook“ ho letto la nota 
della storica Michela Ponzani,

(Foto: Facebook)

pubblicata da Lorenzo Tosa, su 
Facebook il 29 aprile 2026, che 
si riferiva alla Resistenza. La 
Ponzani ha voluto dare una ri-
sposta ben precisa al Presiden-
te del Senato Ignazio  La Rus-
sa, che occupa una delle più 
alte cariche dello Stato ed an-
che allʼex generale Vannacci. 
Molto nota  per le sue attività 
socio-culturali, Michela Pon-
zani  ha voluto evidenziare nel 
suo scritto sulla Resistenza i 
crimini che i nazifascisti com-

Roma  — Antonio Iachini, già 
Consigliere del Consiglio Ge-
nerale degli Italiani all’Estero 
(CGIE) per la Circoscrizio-
ne Venezuela, ha concluso il 
proprio mandato nel febbraio 
2026 e procede alla presenta-
zione ufficiale della Relazione 
di Gestione 2025–2026 di-
nanzi all’Assemblea Plenaria 
dell’organismo riunita a Roma. 
Il documento — 300 pagine 
elaborate nel corso di otto mesi 
di lavoro — costituisce un re-
gistro sistematico delle azioni 
realizzate in adempimento del 
mandato sancito dalla Leg-
ge 368 del 6 novembre 1989, 
che ha affidato al CGIE la 
rappresentanza delle comu-

continua a pag. 4

A proposito 
della

Resistenza

Antonio Iachini e la sua Relazione di Gestione 
alla Sessione Plenaria del CGIE

Il Consigliere venezuelano consegna dinanzi all’Assemblea Plenaria del Consiglio Ge‑
nerale degli Italiani all’Estero una relazione di 300 pagine che documenta otto mesi di 
gestione, oltre 50.000.000 di visualizzazioni e tre assi strategici di azione istituzionale.

nità italiane all’estero presso 
gli organismi che formulano 
le politiche che le riguardano.

La gestione di Iachini si è ar-
ticolata attorno a tre assi stra-

continua a pag.2

Roma - Nicola Carè, deputa-
to Pd eletto all’estero, ha in-
contrato nei giorni scorsi la 
Segretaria del Consiglio Gene-
rale per gli Italiani all’Estero, 
Maria Chiara Prodi, a Roma 
in occasione dell’Assemblea 
Plenaria del CGIE, per un con-
fronto politico definito "serio 
e concreto" sul futuro delle 
comunità italiane all’estero.
“Gli italiani nel mondo non 
possono essere considera-
ti cittadini di serie B, né ri-
cordati solo nelle occasioni 
celebrative – ha spiegato Carè -. 
Sono una risorsa strategica per 

 In occasione dellʼAssemblea Plenaria del CGIE

Incontro a Roma tra Chiara Prodi e Nicola Carè 
 Confronto politico definito  „SERIO  e  CONCRETO“ sul futuro

delle comunità italiane all’estero.

il Paese: rappresentano lavoro, 
cultura, impresa, ricerca, iden-
tità e relazioni internazionali”.
Al centro dell’incontro, ha 
spiegato ancora l’eletto all’este-

ro, “abbiamo posto temi fon-
damentali: il rafforzamento 
della rete consolare, la qualità 
dei servizi, la tutela dei diritti, 

continua a pag.2

Orvieto - L'Italia di oggi sem-
bra osservare il proprio passato 
come si guarda un album di foto 
sbiadite di antenati illustri. Se ana-
lizziamo la storia della Repubbli-
ca dal 1945 a oggi, non vediamo 
solo un’evoluzione economica, 
ma assistiamo a una progressiva 
erosione morale della classe di-
rigente. Un viaggio che va dalla 
ricostruzione patriottica al de-
grado culturale dei nostri giorni.
1945–1960:  L'Etica   della   Rico-
struzione. 
All'indomani della guerra, l'Italia 
era un cumulo di macerie. In quel 

Dalle macerie alle „mancette“
Il lungo declino della politica italiana

di Marco Monetini

quindicennio, la politica aveva 
una missione sacra: ricostruire. 
I leader dell'epoca, pur divisi da 
ideologie ferree, condividevano 
un senso di responsabilità verso lo 
Stato. Non c'era spazio per "man-
giare" o per le tangenti sistema-
tiche; il cibo mancava nelle case 
degli italiani, e il politico sentiva 
il peso di dover restituire dignità 
a una nazione umiliata. Il bene 
comune non era uno slogan, ma 
una necessità di sopravvivenza.
1960–1980: Il Boom e la Nascita 
del "Sottobosco".

continua a pag.2

Care Lettrici e cari Lettori,

gli articoli pubblicati in que-sta 
edizione meritano una parti-
colare attenzione. Mi riferisco 
principalmente all’articolo sulla 
Resistenza e a quello sul declino 
della politica italiana di Marco 
Monetini, autore e saggista. Per 
noi che viviamo all’estero inte-
ressa anche sapere quello che fa 
il CGIE per gli italiani emigrati 
e per questo che trovo interes-
sante l’articolo di Patricia Aloy 
su Antonio Iachini. Continuando 
con gli altri articoli pubblicati è 
da sottolineare anche l’incontro 
dell’On. Carè con Maria Chiara 
Prodi, incontro definito „serio 
e concreto“. In sintonia con la 
Resistenza abbiamo pubblicato
l’articolo di Carmine Macaluso 
sulla Liberazione dell’Italia dal 
nazi-fascismo. Ma anche tutti gli 
altri articoli pubblicati sono de-
gni di nota. Buona lettura!

Francesco Messana
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tegici. Il primo, la promozione 
culturale attraverso le piattaforme 
digitali, ha prodotto risultati mi-
surabili: le iniziative di comunica-
zione realizzate nel corso dell’ul-
timo anno hanno raggiunto 
oltre 50.000.000 di visualizzazioni 
sull’intero territorio venezuelano, 
consolidando la presenza italia-
na nello spazio digitale e dimo-
strando che la lingua e la cultura 
italiane conservano in Venezuela 
una vitalità che nessuna distanza 
geografica ha saputo intaccare. Il 
secondo asse, la collaborazione 
istituzionale, si è tradotto in una 
cooperazione sistematica con l’Is-
tituto Italiano di Cultura di Cara-
cas, la Società Dante Alighieri e i 
Com.It.Es., garantendo che ogni 
iniziativa raggiungesse la comu-
nità con coerenza e capillarità. Il 
terzo asse, dedicato all’identità e 
alle nuove generazioni, ha mirato 
ad avvicinare la cultura italiana 
— la lingua, l’opera lirica, la poe-
sia di Dante, il pop contempora-
neo — alla Generazione Z della 
diaspora, costruendo quelli che 
Iachini definisce «ponti d’argen-
to tra generazioni e continenti».
 «Rappresentare la comunità ita-
liana in Venezuela non è un privi-
legio, ma anzitutto una responsa-
bilità di natura giuridica, politica 
e — nel senso più profondo del 
termine — civile. La cultura non 
è un complemento del mandato: 
è il suo strumento più potente.»
Antonio Iachini, Consigliere 
CGIE · Circoscrizione Venezuela
 Iachini ha sviluppato la propria 
gestione con il sostegno dell’Ec-

cellentissimo Ambasciatore Gio-
vanni Umberto De Vito, al quale 
il Consigliere esprime esplicita 
gratitudine nella prefazione della 
relazione per il suo appoggio, il 
suo giudizio e la sua umanità. La 
presentazione a Roma si inserisce 
nel quadro dell’Assemblea Plena-
ria che riunisce i 63 Consiglieri 
del CGIE provenienti da tutto 
il mondo — da Buenos Aires a 
Melbourne, da Toronto a Caracas 
— con l’obiettivo comune di raf-
forzare i legami tra la Repubblica 
Italiana e le sue comunità all’estero.
 Questa plenaria riveste un si-
gnificato istituzionale del tutto 
particolare: è la prima alla qua-
le Iachini partecipa in qualità di 
Esperto presso il CGIE. Nomina-
to con decreto del Ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, l’On. Antonio Ta-
jani, l’Ing. Iachini è stato designa-
to Esperto del MAECI presso il 
Consiglio Generale degli Italiani 
all’Estero. Come risulta dalla co-
municazione istituzionale indiriz-
zata all’Ing. Iachini, la designazio-
ne ha come finalità fondamentale 
quella di «non disperdere l’espe-
rienza che ha maturato in ques-
ti anni nell’ambito del CGIE, in 
giusto riconoscimento del suo co-
stante impegno nei confronti della 
comunità italiana in Venezuela».
 Tale designazione di carattere tec-
nico fa seguito alla cessazione sta-
tutaria dell’Ing. Iachini dalla cari-
ca di Consigliere eletto del CGIE 
per il Venezuela, determinata dal 
trasferimento della sua residenza 
in Italia nel dicembre 2025. Nella 

nuova veste di Esperto, Iachini — 
pur concludendo la propria rap-
presentanza di una circoscrizione 
elettorale territoriale — si conso-
lida come consulente strategico 
del CGIE: la sua azione trascende 
l’ambito locale per affrontare le 
politiche globali che riguardano 
la diaspora italiana nel suo insie-
me, godendo del diritto di parola 
nelle sessioni del CGIE, a parti-
re dalle Assemblee Plenarie alle 
quali sarà invitato a partecipare.
La Relazione di Gestione 2025–
2026 è disponibile in forma-
to FlipBook interattivo all’in-
dirizzo: https://heyzine.com/
flip-book/b16c72326d.html e in 
download diretto su https://an-
tonioiachini.com/wp-content/
uploads/2026/05/INFORME-
CGIE-2026_final_digital_lr.pdf. 

Sul CGIE 
Il CGIE è Consiglio Generale de-
gli Italiani all’Estero è l’organismo 
di rappresentanza delle comunità 
italiane residenti fuori dall’Italia. 
Istituito con la Legge 368 del 1989 
e disciplinato dal D.P.R. 329 del 
1998, il Consiglio svolge la fun-
zione di interlocutore istituziona-
le presso il Parlamento italiano, il 
Governo e tutti gli organismi che 
formulano politiche relative agli 
italiani all’estero.
Per ulteriori informazioni: https://
antonioiachini.com/  |  Insta-
gram @iachini_espertocgie  @
antonio_iachini | Maggio 2026

Patricia Aloy

Antonio Iachini e la sua Relazione di Gestione alla Sessione Plenaria del CGIE

la partecipazione democratica, 
il voto all’estero, il ruolo dei 
giovani e una rappresentanza 
sempre più forte e autorevole”.
Carè ha quindi assicurato 
che continuerà a battersi in 
Parlamento perché le comu-
nità italiane nel mondo “ab-

Incontro a Roma tra
Chiara Prodi e Nicola Carè

segue da pag. 1segue da pag. 1

biano risposte vere, tempi 
certi e pari dignità politica”.
“L’Italia è più grande dei 
suoi confini – ha conclu-
so Carè -. E chi vive all’este-
ro deve sentirsi pienamente 
parte della Repubblica, non 
ai margini delle sue scelte”. 

Monaco di Bav. - Le ACLI 
Baviera desiderano contribuire 
a rendere questa memoria stori-
ca, la Liberazione dall'oppressio-
ne nazi-fascista, responsabilità 
comune, diffusa e popolare, ra-
dicata negli uomini e donne di 
buona volontà, perché costituisco-
no  il fondamento e i valori della 
Costituzione attuale della Repub-
blica italiana, che senza quell’espe-
rienza  di sacrificio ed abnegazio-
ne non sarebbe fiorita dalle ceneri 
della guerra e della dittatura im-
perante. La Resistenza incarna 
la volontá precisa, un impegno 
di coraggio ad opporsi al regime 
fascista persecutorio e vile. Esso 
non  produsse singoli responsabili 
di episodi efferati; dietro ai sicari, 
una moltitudine che quei delitti 
ha coperto con il silenzio e una 
codarda rassegnazione, una classe 
dirigente sospinta dall’inettitudine 
e dalla colpa verso la totale rovina.
Le Acli Baviera,  a distanza  di ol-
tre 80 anni,  intendono onorare il 
ruolo svolto dalle truppe alleate  
in Italia , Americani, Inglesi, Po-
lacchi  e quanti altri che nella fase 
finale della seconda guerra  mon-
diale, a partire dal settembre 1943, 
sostenuti dal movimento par-
tigiano - una Resistenza fon-
damentale nel recupero di una 
dignità nazionale antifascista 
- hanno creato le condizioni  in 
Italia per la riaffermazione del-

la libertà  e della  democrazia.
Se gelosamente conservata la me-
moria, sarà capace di generare 
nuova passione umana e civile per 
nutrire una speranza condivisibile 
per il futuro. Ma  il ricordo inter-
pella anche il ruolo delle Istituzio-
ni, perché ad esse è affidato preci-
puamente il compito di sostenere 
e forse anticipare la coscienza col-
lettiva di una Comunità, nei  loro 
gesti  vi è una valenza pedagogica  
irrinunciabile. La memoria costi-
tuisce il debito inestinguibile da 
pagare verso questi Eroi e Marti-
ri della democrazia, avversari, a 
costo della propria vita, di tutte 
le forme di dittatura, razzismo 
e  genocidio. Essa non ci rende 
prigionieri del passato, se riap-
propriarsi del ricordo del pa-
tire e delle speranze spinge ad 
impegnarsi per una nuova sta-
gione di libertà e liberazione.

Comm. Carmine Macaluso

 25 Aprile
Le ACLI Baviera

sulla  Festa della Liberazione

Comm. Carmine Macaluso

Con il miracolo economico, 
l'Italia cambia volto. Arrivano le 
autostrade, le industrie, il benes-
sere. È qui che la politica intuisce 
il potenziale del potere: di fianco 
alle grandi opere per il popolo, 
iniziano a fiorire gli interessi pri-
vati. È l'era dei grandi appalti dove 
la politica comincia a trattene-
re una percentuale. Il servizio al 
cittadino c'è ancora, ma inizia a 
convivere con un sistema di spar-
tizione che diventerà presto vizio.
Gli anni '80 ( ->1992): L'Era della 
Voracità (CAF).

Dalle ceneri della Prima Repubbli-
ca nasce il ventennio berlusconia-
no. Qui la mutazione si completa: 
non ci si accontenta più di una 
percentuale sugli appalti; la po-
litica diventa uno strumento per 
occupare lo Stato. Il cittadino non 
è più il destinatario dei servizi, ma 
un cliente da sedurre o un ostaco-
lo da aggirare. È l'epoca del "farsi 
i fatti propri" elevato a sistema di 
governo, un regime mediatico che 
ha illuso molti, finché la realtà eco-
nomica non ha presentato il conto.
Oggi: Il Crepuscolo dei Valori e le 
"Mancette".
Dopo i giganti e i grandi corrut-
tori, siamo arrivati ai nani della 
politica. Oggi assistiamo alla fase 
più misera: il degrado si è fatto 
straccione. Rappresentanti del-

le istituzioni che si vendono non 
più per visioni di potere, ma per 
"modestissime mazzette da dieci-
mila euro, per una notte di lusso 
o un favore elettorale minimo.
Questo svilimento della clas-
se politica corre in paralle-
lo con il degrado del Paese:
	 Impoverimento Econo-
mico: Un ceto medio che scivola 
verso il basso.
	 Declino Culturale: Una 
politica che non parla più ai cer-
velli, ma alle pance, sfruttando 
l'ignoranza.
	 Crisi dell'Istruzione: Un 
sistema educativo definanziato 
che non forma più cittadini critici, 
ma utili consumatori passivi.
Conclusione? Si può ingannare 
tutti per un po', o pochi per semp-

Dalle macerie alle „mancette“
Il decennio lungo di Craxi, An-
dreotti e Forlani segna il punto 
di non ritorno. L’obiettivo non è 
più lo sviluppo del Paese, ma il 
mantenimento di un apparato 
costosissimo. Si smette di pro-
gettare per il futuro e si inizia a 
"mangiare" il presente. È il trion-
fo del finanziamento illecito che 
culminerà nel 1992 con l'esplo-
sione di Mani Pulite. In quel mo-
mento, il sistema sembra crollare, 
ma è solo un’illusione di pulizia.
1994–2011: L'Era dell'Egoismo e 
del Conflitto d'Interessi.

re, ma non si può ingannare tutti 
per sempre. L'era dei grandi so-
gni è finita, lasciando spazio a un 
presente dove la politica ha per-
so non solo il senso dello Stato, 
ma persino il senso del pudore.
La vera sfida oggi non è solo econo-
mica, ma culturale: tornare a edu-
care un Paese che ha dimenticato 
cosa significhi essere rappresen-
tato con onore. Ma da chi? Serve 
ancora una rappresentanza par-
lamentare ridotta a questo (sub) 
livello? Siamo forse arrivati al mo-
mento della democrazia diretta? 
Forse sì. Ma prima di consegnare 
il tasto 'Invio' agli italiani, ricor-
diamoci che siamo lo stesso po-
polo che ha reso i tutorial su come 
sbucciare una banana i video più 
visti del web. Auguri a tutti noi.

Roma – La segretaria generale del 
Consiglio Generale degli Italiani 
all’Estero, Maria Chiara Prodi, e il 

presidente della Fondazione Mu-
seo Nazionale dell’Emigrazione 
Italiana, Paolo Masini, hanno fir-

mato alla Farnesina un protocollo 
d’intesa volto a rafforzare la col-
laborazione tra le due istituzioni. 

 Firmato alla Farnesina protocollo d’intesa tra Consiglio Generale degli Italiani 
all’Estero e Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana
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Heidenheim - È tempo di 
vacanze e lʼItalia ospita turi-
sti che vengono da ogni parte 
del mondo non solo per visi-
tare le sue bellezze  naturali, 
ma anche per la sua grande 
cultura  ed anche   per assa-
porare i cibi prelibati della 
gastronomia italiana. A tal 
proposito desidero citare gli 
elogi fatti dall’Ambasciatore 
dʼItalia a Caracas, Giovan-
ni Umberto De Vito, ripor-
tati  in un articolo della gi-
ornalista Patricia Aloy:“..
Con grande soddisfazione, 
l'Ambasciata d'Italia in Ve-
nezuela celebra il ricono-
scimento che l'UNESCO ha 
conferito alla Cucina Italia-
na per il suo straordinario 
valore culturale e sociale, 
che trascende il gusto per 
affermarsi come espressio-
ne viva di identità, tradizio-
ne e coesione comunitaria.
Come ha sottolineato l’Am-
basciatore Giovanni Umber-
to De Vito, la Cucina Italiana 
"rappresenta un'espressione 
emblematica della nostra 
identità e del nostro stile di 
vita. In Italia conserviamo 
un immenso patrimonio ga-
stronomico, con tradizioni 
secolari e una straordinaria 
varietà di saperi regionali; 
ma, allo stesso tempo, ab-
biamo una creatività e una 
capacità di innovazione spe-
ciali, che coniughiamo in un 
processo di costante evolu-
zione. Per questo motivo, la 
Cucina Italiana rappresenta 
un'esperienza unica a livel-

La Cucina Italiana patrimonio dellʼUNESCO

lo culturale e non solo un 
modello di alimentazione 
e nutrizione equilibrata".
In Italia, cucinare è un ritu-
ale quotidiano che celebra 
l'incontro e la convivialità; 
è un potente fattore di co-
esione culturale che si nutre 
del legame con la terra, la 
biodiversità e le pratiche di 
sostenibilità profondamente 
radicate in ogni territorio.
 L'UNESCO riconosce la Cu-
cina Italiana come un feno-
meno culturale integrale, al 
tempo stesso diversificato e 
unitario. Ogni preparazione 
racconta una storia di terri-
torio, resilienza e sensibilità 
ambientale. Questo ricono-
scimento all'intera tradizio-
ne culinaria italiana, oltre 
alle espressioni già consacra-
te come la pizza napoletana 
o la dieta mediterranea, au-
menterà il desiderio di vivere 
le emozioni e le esperienze 
uniche della Cucina Italiana, 
scoprendo i luoghi di ori-
gine dei piatti emblemati-
ci di fama internazionale.
L'Ambasciata d'Italia in Ve-

nezuela, celebrando questa 
conferma e assicurando il 
proprio impegno a conti-
nuare a promuovere il vasto 
patrimonio culturale italiano 
in tutte le sue dimensioni, 
desidera ringraziare la co-
munità italiana e italo-vene-
zuelana per aver mantenuto 
viva sulle proprie tavole e 
nelle proprie tradizioni fa-
miliari l'essenza della Cuci-
na Italiana come patrimonio 
culturale aperto al mondo.“
L’elogio dellʼAmbasciatore 
Giovanni Umberto De Vito 
sulla Cucina Italiana è una 
realtà che rispecchia il nu-
trimento odierno di molti 
giovani e famiglie del no-
stro pianeta che praticano 
ed elogiano i sapori della 
nostra cucina. In Germa-
nia negli anni 60 la cucina 
italiana era poco conosciu-
ta. L’immigrazione italiana
fu  quella che diffuse non 
solo in Germania ed in Euro-
pa, ma nel mondo intero l’ar-
te del vivere e del mangiare.

Francesco Messana

Londra - Le Primarie del-
le Idee sbarcano a Londra 
dove avrà luogo l'assemblea 
di Italia Viva Europa  il pros-
simo Sabato 20 Giugno Lon-
don Calling: verso una nuova 

Casa Riformista in Europa. 
Saranno presenti il Sen. Ivan 
Scalfarotto, l'europarlament-
are. Sandro Gozi, la Sen. Sil-
via Fregolent e il Sen. Enrico 
Borghi assieme ai coordinatori 
di Italia Viva Europa Nicco-
lo' Querci e Silvia Carrieri e 
il coordinatore di Italia Viva 
UK Antine Milia. Programma: 
12.00-13.30 light lunch, 13.30-
17.00 interventi e dibattito. 
Se volete partecipare qui tro-
vate il modulo per iscriversi.
Lo so. Il protagonismo sem-
pre più dannoso di Trump e 
della tecno-destra arremban-
te, l’inazione dei conservatori 

di casa nostra e l’incapacità 
dell’Europa di darsi uno slan-
cio mentre Stati Uniti e Cina 
corrono, potrebbero essere tut-
te ragioni per voltarsi dall’altra 
parte e abbandonare qualsiasi 

forma di impegno civico. Ma 
noi non demordiamo. Come 
dimostrano le elezioni in Un-
gheria della settimana scorsa, 
è dal basso che si costruisce 
l‘alternativa e per questo mo-

tivo volevo invitar-
vi a diversi incontri 
riformisti in Italia 
e a Londra nelle 
prossime settimane:
London Calling, 
Londra, Sabato 20 
Giugno. Le Primarie 
delle Idee sbarcano 
a Londra dove avrà 
luogo l’assemblea 
di Italia Viva Euro-

pa  il prossimo Sabato 20 Giugno.
E ancora, non sono solito par-
lare di me e della mia famiglia, 
ma ci tengo stavolta a condivide-
re con voi la gioia immensa per 
la nascita di nostra figlia Neve 
avvenuta poche settimane fa! 

Nellʼapprendere la 
felice novella del-
la nascita della 
figlia NEVE la no-
stra Redazione for-
mula alla famiglia 
di Massimo Ungaro 
gli auguri più sentiti.

Assemblea  di Italia Viva Europa

Cordoglio per la scomparsa di 
Lucia Bucchieri‑Liebscher

                                                 
Hannover - Il Con-
sigliere del CGIE Giu-
seppe Scigliano, il Co-
mites di Hannover ed 
il Consolato Generale 
d’Italia esprimono pro-
fondo cordoglio per 
la scomparsa di Lucia 
Bucchieri‑Liebscher, 
avvenuta ieri mattina.
La sua perdita lascia un 
vuoto incolmabile nella 
sua famiglia e in tutti co-
loro che hanno avuto il 
privilegio di incontrarla. 
Lucia è stata una presen-

con un cittadino tedesco che 
aveva conosciuto in Italia, si  
era trasferita ad Osna-
brück in Germania dove si 
qualificò professionalmente, fre-
quentando corsi di Pedagogia 
Speciale.  Fu assunta dalla città di 
Osnabrück, come assistente so-
ciale per gli italiani e gli spagno-
li ivi residenti. Fu eletta, per due 
legislature, nel Com.It.Es  di Han-
nover dove ricoprì la carica di 
Vice Presidente. Fu socia della DI-
GOS di Osnabrück dove assunse 
la carica di Vice Presidente per un 
lungo periodo. Da molti anni fu 
corrispondente Consolare. Svolse 
da sempre lavoro sociale, mirato a 
facilitare l’integrazione dei cittadi-
ni con passato migratorio, e par-
tecipa all’organizzazione di even-
ti culturali. Ricevette il Premio 
Com.It.Es di Hannover e, per  il 
suo lavoro sociale e le attività svol-
te, ricevette l’Onorificenza dell’or-
dine della stella d’Italia con il gra-
do di Grande Ufficiale. Negli anni 
si è sempre prodigata per la sua 
famiglia e per la collettività italia-
na. Viveva a Georgsmarienhütte.

Giuseppe Scigliano
Consigliere del CGIE

za rara: leale senza condizioni, ge-
nerosa senza misura, animata da 
un senso autentico di servizio ver-
so la comunità italiana all’estero.
Ha dedicato tempo, energie e 
cuore alla tutela dei diritti degli 
italiani nel mondo, con quello 
spirito limpido e determinato 
che appartiene solo a chi cre-
de davvero nel valore della col-
lettività e della rappresentanza.
Oggi prevale il dolore, ma an-
cora più forte è la gratitudine. 
A nome di tutti coloro che Lucia 
ha aiutato, sostenuto e rappresen-
tato, esprimiamo un sentito grazie: 
per la sua voce, per la sua tenacia, 
per la sua capacità di esserci sempre.
Il viaggio che ora intraprende è 
solo suo, ma il segno che lascia ri-
marrà con noi. 
Fai buon viaggio, Lucia. Conti-
nueremo il cammino anche per te.
Le istituzioni e la comunità italiana 
della Bassa Sassonia si stringono 
con affetto e vicinanza ai familiari 
e a quanti le hanno voluto bene.
Lucia Bucchieri nacqe nel 1938 
a Vittoria (Ragusa). Dopo aver 
conseguito il diploma di mae-
stra d’asilo, ha insegnato e di-
retto una scuola d’infanzia. 
Nel 1965, dopo il matrimonio 

(Foto Scigliano)
Lucia Bucchieri‑Liebscher

(Foto P. Aloy))
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A proposito della Resistenza

misero in quel momento 
triste  e critico della storia dʼItalia. 
Purtroppo ci sono italiani che 
seguono lʼideologia fascista 
ed altri che gli corrono dietro, 
secondo il mio parere,  come 
vendetta contro chi, prima, non 
ha saputo governare bene il no-
stro Paese. Certo che governare 
un Paese non è facile, ma nean-
che è facile convincere persone 
colte, studiosi di storia moder-
na e lavoratori a dimenticare un 
passato abbastanza vicino. Ora, 
a chi dice che il 25 aprile è una 
data comune alle altre date, cre-
do che la risposta più esatta sia 
quella di dire a questa gente che 
dobbiamo fermarci un momen-
to per richiamare alla memoria 
la Festa Nazionale della Libera-
zione. Quelli che lottarono per 
liberare lʼItalia dal nazi-fasci-
mo pagarono con la loro vita la 
conquista della  libertà di cui ora 
noi siamo i depositari, i custodi 
e i difensori perché nessuno si 
permetta di abbatterla. Libertà è 
facoltà di decidere ed agire seco-
do cooscienza, ma con il rispetto 
delle leggi vigenti. Il popolo ita-
liano è libero e democratico per-
ché può scegliere i parlamentari 
che poi governeranno il Paese. 
Bisogna solo stare ben attenti al 
momento del voto, non lasciar-
si influenzare dalle belle paro-
le e dalle promesse, poi spesso 
non mantenute. Ma ritornando 
a quello che la storica Michela 
Ponzani ha scritto sulla Resisten-
za in facebook devo sottolineare 
che quello che ha scritto è una 
verità storica che tutti devono 

conoscere e non devono dimenti-
care. La Ponzani così scrive sulla 
data storica del 25 Aprile, giorno 
in cui si festeggia la Festa della 
Liberazione: “Il 25 aprile non è 
unitario per chi ancora rimpiange 
il fascismo. Non vedo cosa ci sia 
da rimpiangere nel 2026…Vorrei 
a questo proposito rasserenare il 
Presidente del Senato: noi storici, 
ogni anno, ce li ricordiamo bene i 
militi della Repubblica di Salò. Ci 
ricordiamo bene cosʼhanno fatto 
le brigate nere quando tortura-
vano, ammazzavano, impiccava-
no, quando infierivano sui corpi 
dei vecchi e dei bambini. Io ho 
fatto parte di una commissione 
che ha censito circa 5800 casi 
di stragi in Italia. Abbiamo la-
vorato sulla documentazione che 
era stata occultata illegalmente, a 
proposito di apparati deviati del-
lo Stato e a proposito di apparati 
occulti, nel famoso armadio della 
vergogna. Ebbene, quelle carte 
ci dicono che noi siamo il paese 
delle stragi nazifasciste. Quindi 
se nel 2026, nellʼottantesimo an-
niversario della Repubblica ita-
liana, nata dalla lotta antifascista, 
si rimpiange ancora la frase del 
vecchio e ‘caro’ Giorgio Almiran-
te, che diceva „ma che dobbiamo 
festeggiare?“... Beh, è un proble-
ma suo se lo fa in casa sua, è un 
problema nostro se quelle parole 
le pronuncia da Presidente del Se-
nato e seconda carica dello Stato“.
Così la storica Michela Ponzani.

Francesco Messana 

Milano - Il 16 aprile, dopo ben 
8 anni di battaglia legale, il Tri-
bunale penale di Roma ha assol-
to lo scrittore Roberto Saviano 
dall’accusa di diffamazione nei 
confronti dell’allora ministro 
dell’Interno Matteo Salvini. Tutto 

nasce da alcune dichiarazioni del 
2018, quando Saviano aveva defini-
to Salvini “ministro della malavita” 
rispondendo alle sue posizioni su 
immigrazione e sicurezza e alle 
minacce di revoca della scorta. 
Quello di Saviano e Salvini 
è un esempio da manuale di 
SLAPP, azioni legali cosid
dette “temerarie” che vengo-

Ciao Francesco,    
esistono due modi di guarda-
re al potere politico: come a 
un muro lontano e invalica-
bile o come a una responsa-
bilità che deve essere costan-
temente monitorata. Qui ti 
raccontiamo di chi ha scelto 
la seconda strada, nonostan-
te le minacce legali e i tenta-
tivi di silenziare il dissenso.
Parliamo di voci che non si 
lasciano intimidire, come 
quella di Eva Pastorelli di Re-
Common, finita nel mirino 
di un gigante del fossile, Eni, 
vincitore del „Premio“ Bava-
glio Green dell‘anno, o di Ro-
berto Saviano, assolto dopo 
otto anni di un processo che è 
il ritratto perfetto di una cau-
sa legale temeraria (SLAPP). 
Ma parliamo anche di scelte 
coraggiose, come quelle dei 

Lettere alla Redazione

 SALVINI - SAVIANO
Lotta legale

Foto The Good Lobby

whistleblower (quelli che fi-
schiano perché contrari al loro 
modo di pensare) che denun-
ciano illegalità e corruzione 
sul lavoro. Dati ANAC alla 
mano, stanno trasformando 
l‘Italia in un Paese più tra-
sparente, una segnalazione 
alla volta. Tutto ciò per dire 
che le libertà di espressione e 
la tutela dei diritti non vivo-
no di sola teoria: hanno bi-
sogno di strumenti, capacità 
di azione, comunità in grado 
di far sentire la propria voce. 
Ultima ma non ultima un’an-
ticipazione: oggi pomeriggio 
saremo auditi in Commis-
sione Affari Costituzionali 
della Camera per la legge sul 
voto fuori sede... ti faremo 
sapere presto come è andata 
e teniamo le dita incrociate.

Il team di The Good Lobby

no usate da personaggi di 
potere - per esempio un mi
nistro - come strumento di 
pressione per scoraggiare il 
dissenso e zittire voci criti
che.  Come membri di CASE 
Italia, nodo nazionale della 

Coalizione contro le SLAPP in 
Europa, noi di The Good Lobby 
Italia riteniamo che questo sia 
un segnale importante: la criti‑
ca, anche dura, verso chi eser‑
cita il potere non può essere 
trattata come un reato penale.
Ma non è abbastanza per cantare 
vittoria....                       The G.L

Dublino - Dalla classe pi-
lota del 2022 ai 98 studenti 
di oggi: la storia del Pro-
getto Scuola, il program-
ma del Comites Irlanda che 
porta la scuola italiana nel 
cuore delle famiglie bilin-
gue, va avanti e si consolida.
Sabato scorso, 16 maggio, 
all’Istituto Italiano di Cultu-
ra di Dublino, 66 bambine 
e bambini hanno ricevuto 
il loro diploma. Fuori pio-
veva: era Dublino, d’altron-
de. Dentro, l’ambasciatore 
Nicola Faganello e la diret-
trice dell’Istituto Michela 
Linda Magri stringevano 
piccole mani con orgoglio, 
mentre famiglie, insegnan-
ti e volontari osservavano 
emozionati la conclusione 
di un altro anno scolastico.
È stata la cerimonia di chiu-
sura del quinto anno del Pro-
getto Scuola del Comites Ir-
landa: un progetto nato quasi 
in punta di piedi e diventato, 
nel tempo, un punto di riferi-
mento per decine di famiglie 
italiane e bilingui in Irlanda.

  Progetto Scuola

Il programma 

del 
COMITES

Irlanda

E forse il successo del pro-
getto si misura proprio nei 
piccoli gesti quotidiani: una 
bambina che legge da sola 
le lettere dei nonni, un ra-
gazzo che riesce finalmen-
te a parlare con i parenti in 
Italia senza tradurre ogni 
frase, famiglie che vedono 
nella lingua non soltanto 
uno strumento, ma un pez-
zo della propria identità.
Cinque anni fa era una clas-
se pilota di dodici bambini. 
Oggi è una piccola scuola 
italiana nel cuore di Dublino.
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Milano - A un mese dalla scadenza 
fissata dall’Unione Europea per l’at-
tuazione a livello locale della Diretti-
va UE 2022/2381, conosciuta come 
“Women on Boards Directive”, sulla 
parità di genere nei consigli di am-
ministrazione delle società quotate, 
il quadro europeo conferma un’evo-
luzione a velocità differenziate, 
ma con un livello di avanzamento 
significativo. Solo 3 Paesi non han-
no ancora avviato interventi mentre 
la Norvegia ha effettuato un recepi-
mento parziale. Tra i Paesi che han-
no già applicato i contenuti della 
Direttiva rientra l’Italia, che già da 
tempo aveva adottato una norma-
tiva ritenuta idonea a soddisfare 
gli obiettivi dell’Unione Europea.

PARITÀ  DI  GENERE

Roma - Il Ministro della Difesa, 
Crosetto, ha ricevuto il Presidente 
del Comitato Militare NATO, Am-
miraglio Giuseppe Cavo Dragone.
Al centro del colloquio i princi-
pali dossier internazionali, la si-
curezza dell’area euro-atlantica 
con particolare attenzione al fian-

Crosetto riceve Cavo Dragone
co Sud e il supporto all'Ucraina.
“Le sfide e le minacce che abbiamo da-
vanti richiedono coesione, responsabi-
lità e capacità di fare squadra”, le parole 
del Ministro. “Fondamentale rafforzare 
il pilastro europeo della NATO, in una 
dimensione continentale che vada oltre 
i 27 Stati membri dell’Unione Europea. 


